
   COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA
Provincia di Barletta – Andria – Trani

FAQ 2

DOMANDA: Considerato  che  l’art.  8  Obblighi  del  Concessionario  del  capitolato 
stabilisce che il concessionario diventa titolare della gestione del servizio assumendone 
l’intera responsabilità subentrando in tutti gli obblighi e diritti previsti dalle disposizioni in 
vigore  si  chiede  se  il  termine  supporto  indicato  nell’oggetto  di  gara  (gestione  in 
concessione del servizio di supporto all’accertamento….) debba intendersi un refuso.

RISPOSTA: l’oggetto del servizio è quello indicato nell’art. 8 del capitolato, il termine di 
supporo, riportato nel bando deve intendersi nel senso di sostenere l’attività oggetto di 
gara stessa che comporta gli obblighi in capo al concessionario come definiti nello stesso 
capitolato.

DOMANDA: considerato che l’art.  6 versamenti  del  capitolato disciplina le  modalità di 
riversamento  delle  somme riscosse  si  chiede  di  confermare  che  l’art.  15  sistema  di 
riscossione le frasi conto correnti intestati al comune debba intendersi come conti correnti 
intestati al concessionario esclusivamente dedicati al Comune di Canosa di Puglia.

RISPOSTA : si conferma quanto indicato nell’art.  6 versamenti e quindi le modalità di 
versamento  delle  somme,  e  si  conferma  altresì  che  i  conto  correnti  devono  essere 
intestati al Comune e non al Concessionario.

DOMANDA:  il  valore  dell’appalto  viene  indicato  in  €  852.000,00.  Considerato  che  gli 
incassi relativi all’anno 2011 sono pari ad € 475.000,00, che l’aggio a base d’asta è il 30% 
e che la durata contrattuale è pari a 6 anni il valore dell’appalto sarebbe dovuto essere di  
€ 855.000,00 e, conseguentemente, la cauzione provvisoria sarebbe dovuta essere di € 
17.100,00.  Si  chiede  di  specificare  se  nel  calcolo  del  valore  dell’appalto  e  della 
conseguente cauzione siano stati considerati elementi diversi e pertanto se i valori indicati 
nei documenti di gara debbano ritenersi a tutti gli effetti corretti.

RISPOSTA: il valore di appalto pari ad € 852.000,00 è un valore presunto, così come tra 
l’atro indicato nel bando, pertanto gli importi indicati restano confermati, ciò che farà fede 
sarà il ribasso “offerto” in sede di gara sull’aggio del 30% che determinerà a seguito di 
aggiudicazione definitiva l’importo effettivo.

DOMANDA:  si chiede di confermare che, a comprova del requisito di cui all’art. 9 lett. e)  
del bando/disciplinare di gara ovvero dell’aver in corso di svolgimento i seguenti servizi in 
almeno tre comuni di cui uno appartenente alla classe III o superiore e due alla classe IV 
o superiore del  D.Lgs.  507/1993 …..  omissis…..  possano essere prodotte attestazioni 
riportanti  il  numero  di  abitanti  alla  data  di  rilascio  delle  stesse,  in  quanto  comunque 
indicativo dell’appartenenza dei comuni alle classi di cui al decreto.

RISPOSTA: a comprova del requisito di cui all’art. 9 lett.e) del bando/disciplinare di gara, 
ovvero dell’aver in corso di svolgimento i servizi oggetto del bando in almeno tre comuni 
di cui uno appartenente alla classe III o superiore e due alla classe IV o superiore del  
D.Lgs 507/1993 ….. omissis….. possono essere prodotte anche attestazioni riportanti il 
numero di  abitanti  alla  data  di  rilascio  delle  stesse,  poiché  sarà possibile  risalire  alla 
classe di appartenenza ai sensi del citato decreto legislativo. 
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